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BREVE VADEMECUM PER IL DOCENTE DI SOSTEGNO



Con il presente vademecum si intende offrire un documento di sintesi degli adempimenti relativi all’azione educativa e didattica rivolta agli alunni con disabilità. 

 INDICAZIONI GENERALI                    
· Visionare la documentazione clinica relativa agli alunni assegnati: il Piano Educativo Individualizzato dell’anno precedente e il Fascicolo Personale (da aggiornare al termine di ogni anno scolastico).
· Condividere con i docenti di classe/sezione le informazioni riguardanti l’alunno.
· Informarsi sugli esperti di riferimento e gli eventuali operatori della riabilitazione da eventualmente contattare.
· Effettuare nel primo periodo scolastico l’osservazione dell’alunno e stabilire un momento di incontro con la famiglia.
· Firmare il registro elettronico di classe.
· Partecipare a tutti i consigli di classe,interclasse e intersezione in quanto contitolare.
· Votare per qualsiasi decisione del consiglio di classe.
· Coordinarsi con i docenti di classe in vista delle interrogazioni e dei compiti in classe.
· Seguire i percorsi di aggiornamento e formazione relativi all’area inclusione.
· Proporre la strutturazione di prove equipollenti o differenziate d’intesa con il docente curriculare,qualora l’alunno non sia in grado di svolgere le medesime prove degli alunni di classe.
· Collaborare sulla predisposizione di attività personalizzate e piano di studio (PDP) per eventuali alunni con BES presenti in classe.



TITOLARITA’ E COLLEGIALITA’
Il docente di sostegno è docente della classe e ne è contitolare.Per questa ragione partecipa a tutte le riunioni del GLI,del GLHO, dei consigli di classe, alle riunione di programmazione,agli incontri con i genitori o con i rappresentanti, agli scrutini di tutti gli alunni della classe di cui è titolare. Collabora alla stesura dei PDP per gli alunni con BES presenti nella classe per l’articolazione dei percorsi personalizzati di ogni anno scolastico. 

ORARIO DI SERVIZIO
L’orario dell’insegnante di sostegno è uguale a quello dei docenti curriculari dell’ordine di scuola di appartenenza.
Scuola dell’infanzia: 25 ore settimanali e l’incontro mensile di due ore.
Scuola primaria: 22 ore settimanali più 2 ore di programmazione.
Scuola secondaria:18 ore settimanali di insegnamento
L’orario settimanale di insegnamento deve perseguire la flessibilità organizzativa/didattica edessere funzionale ai bisogni formativi dell’alunno.
Incontro con i genitori.
 L’insegnate di sostegno gestisce i rapporti con la famiglia costruendo un rapporto di fiducia e scambio per una collaborazione e condivisione di obiettivi educativi e strategie.

DOCUMENTI RELATIVI ALL’ALUNNO CON DISABILITA’

· DIAGNOSI FUNZIONALE.

· PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (P.D.F.)

· PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.).

· RELAZIONE FINALE.

Tutti i documenti devono essere visionati esclusivamente all’interno dell’edificio scolastico e non se ne può fare copia o duplicazione.


DIAGNOSI FUNZIONALE (D.F.)
Per D.F.si intende la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psicofisico dell’alunno con disabilità e deve tenere particolarmente conto delle potenzialità registrabili.Questo documento viene redatto dall’unità multidisciplinare (ASL,terapista della riabilitazione e operatori sociali in sevizio presso la unità sanitaria locale).La D.F.è il punto di partenza per la stesura del P.D.F.

PROFILO DINAMICO FUNZIALE (P.D.F.)
Il P.D.F. viene redatto successivamente alla Diagnosi Funzionale,ha lo scopo di integrare le diverse informazioni già acquisite e indicare “il prevedibile sviluppo che l’alunno potrà raggiungere nei tempi brevi (6 mesi) e nei tempi medi (2 anni). Questo documento indica le caratteristiche fisiche,psichiche e sociali ed affettive dell’alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di disabilità, con relative possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate,rafforzate e sviluppate progressivamente nel rispetto della personalità dell’individuo.
Il profilo mette in evidenza:
1. I livelli di funzionalità nelle varie aree.
2. Le dinamiche relazionali e i rapporti interpersonali.
3. Gli apprendimenti riferiti a diversi ambiti di conoscenza e rapportati alle effettive situazioni di esperienza.
4. Il quadro evolutivo e i potenziali di sviluppo.
Fanno seguito le diverse aree: cognitiva, affettivo-relazionale,linguistica,sensoriale,motorio-prassica,neurologica,autonomia,apprendimento.
Il P.D.F. viene aggiornato obbligatoriamente prima di ogni passaggio al successivo ordine di scuola.

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)
 Viene redattocongiuntamentedall’insegnante di sostegno,dagli insegnanti curricularidall’assistente,dagli operatori dell’ASL,con la collaborazione della famiglia entro il 30 novembre.Il P.E.I. specifica gli interventi che i diversi operatori mettono in atto relativamente alle potenzialità               già rilevate nella D.F.e nel P.D.F.Tale progetto dovrà essere finalizzato a far raggiungere a ciascun alunno in rapporto alle sue potenzialità obiettivi di autonomia,acquisizione delle competenze e di abilità motorie,cognitive,comunicative ed espressive.Il piano educativo viene presentato negli incontri con il GLHO in presenza dell’unità multidisciplinare(neuropsichiatra infantile dell’ASL territoriale,D.S.,F.S. Inclusione,Referente per i BES, coordinatore di classe/interclasse sezione/intersezione,docente di sostegno che segue l’alunno/a e, se seguito, da terapisti e assistenti sociali).Inoltre solo per i ragazzi che escono dalla scuola Secondaria di primo grado si cercherà di orientare le famiglie nella scelta della Scuola secondaria di secondo.
Questo documento prende in considerazione:
1.Gli obiettivi educativi e riabilitativi e di apprendimento riferiti alle aree e alle funzioni perseguibili in uno o più anni;
2.le attività proposte,
3.i metodi ritenuti più idonei,
4.i tempi di scansione degli interventi previsti e gli spazi da utilizzare,
5.i materiali, i sussidi con cui organizzare le proposte di intervento,
6.l’indicazione di risorse disponibili nella scuola e nell'extra-scuola(strutture,servizi,persone, attivitàe mezzi).
Per la compilazione del P.E.I. l’I.C. “Aldo Moro” utilizza la piattaforma Erickson: SOFIA
Assistenza specialistica
Gli assistenti educativi sono una risorsa importante per la scuola vengono assegnati ad alunni che prevedono la figura di un mediatore/falicitatore delle relazioni e delle autonomie personali.
Sono richieste dal servizio di neuropsichiatria infantile e sono parte integrante del progetto educativo predisposto sull’alunno/a.

Scadenze per l’Anno Scolastico:
La suddetta documentazione va prodotta e consegnata in duplice copia alla F.S. Inclusione o alla Referente per i BES. La stessa confluirànel fascicolo personale dell’alunno e sarà allegata al registro personale del docente.
· Per tutti consegna del PEI:30 novembre.
· Per tutti consegna definitiva dei PDF: maggio/giugno.
· Per tutti consegna relazione finale entro e non oltre la fine delle attività didattiche.


La F.S. Inclusione
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